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Massime della sentenza 

1. Politica sociale — Protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori — Lavoratrici 
gestanti, puerpere o in periodo di allattamento — Direttiva 92/85 — Divieto di 
licenziamento — Ambito di applicazione 

(Direttiva del Consiglio 92/85, art 10) 
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MASSIME — CAUSA C-460/06 

2. Politica sociale — Lavoratori di sesso maschile e lavoratori di sesso femminile — Accesso al 
lavoro e condizioni di lavoro — Parità di trattamento — Licenziamento a carattere 
discriminatorio 

(Direttive del Consiglio 76/207, artt. 2, n. 1, 5, n. 1 e 6, e 92/85, artt. 10 e 12) 

1. L'art. 10 della direttiva 92/85, concer­
nente l'attuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della sicu­
rezza e della salute sul lavoro delle 
lavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento, deve essere 
interpretato nel senso che vieta non 
soltanto di notificare una decisione di 
licenziamento in ragione della gravi­
danza e/o della nascita di un figlio 
durante il periodo di tutela definito al 
suo n. 1, ma anche di prendere misure 
preparatorie ad una tale decisione, quali 
la ricerca e la previsione di una sostitu­
zione definitiva dell'impiegata interes­
sata, prima della scadenza di detto 
periodo. 

(v. punti 33, 38, dispositivo 1) 

2. Una decisione di licenziamento in 
ragione della gravidanza e/o della nascita 
di un figlio è contraria agli artt. 2, n. 1, e 
5, n. 1, della direttiva 76/207, relativa 

all'attuazione del principio della parità di 
trattamento fra gli uomini e le donne per 
quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla 
formazione e alla promozione professio­
nali e le condizioni di lavoro, qualunque 
sia il momento in cui tale decisione di 
licenziamento è notificata e anche se 
essa è notificata dopo la scadenza del 
periodo di tutela previsto all'art. 10 della 
direttiva 92/85, concernente l'attuazione 
di misure volte a promuovere il miglio­
ramento della sicurezza e della salute sul 
lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere 
o in periodo di allattamento. Dato che 
tale decisione di licenziamento è con­
traria sia all'art. 10 della direttiva 92/85, 
sia agli artt. 2, n. 1, e 5, n. 1, della 
direttiva 76/207, la misura scelta dallo 
Stato membro in forza dell'art. 6 di 
quest'ultima direttiva per sanzionare la 
violazione di tali disposizioni deve essere 
almeno equivalente a quella prevista dal 
diritto nazionale in esecuzione degli 
artt. 10 e 12 della direttiva 92/85. 

(v. punti 42, 54, dispositivo 2) 
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